
REPUBBLICA DI SAN MARINO
Noi Capitani Reggenti 

la Serenissima Repubblica di San Marino 

Visto l’articolo 4 della Legge Costituzionale n.185/2005 e l’articolo 6 della Legge Qualificata 

n.186/2005;

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare la seguente legge ordinaria approvata dal Consiglio

Grande e Generale nella seduta dell’1 luglio 2020:

LEGGE 7 LUGLIO 2020 n.113 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO E DEGLI ENTI DEL 

SETTORE PUBBLICO ALLARGATO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 E 

MODIFICHE ALLA LEGGE 19 NOVEMBRE 2019 N. 157 

CAPO I  

DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO ECONOMICO ED INTERVENTI PER IL SETTORE 

FINANZIARIO 

Art. 1 

(Interventi a tutela della stabilità del sistema bancario) 

1. Con riferimento all’Ordine del Giorno del Consiglio Grande e Generale del 23 aprile 2020, il

Congresso di Stato, in rappresentanza dell’Eccellentissima Camera, dà mandato al Consiglio di

Amministrazione di Cassa di Risparmio della Repubblica di San Marino di predisporre entro il 30

settembre 2020 proposte, che saranno valutate dall’Assemblea dei Soci,  finalizzate ad individuare

possibili operazioni di finanza straordinaria ovvero forme di valorizzazione degli attivi patrimoniali

iscritti nel bilancio della Cassa di Risparmio della Repubblica di San Marino ai sensi dell’articolo 5

ter del Decreto – Legge 7 agosto 2017 n.93, così come modificato dall’articolo 1 del Decreto – Legge

30 agosto 2017 n.101, con la finalità di rendere gli stessi fruttiferi, cedibili, liquidabili, negoziabili

ed esigibili anche attraverso la loro cartolarizzazione.

2. Le proposte di cui al precedente comma dovranno essere presentate in Commissione

Consiliare Permanente Finanze, Bilancio e Programmazione; Artigianato, Industria, Commercio;

Turismo, Servizi, Trasporti e Telecomunicazioni, Lavoro e Cooperazione, con audizione degli

Organi di Cassa di Risparmio della Repubblica di San Marino, prima della loro attuazione.

Art. 2 

(Acquisizione azioni Banca Nazionale Sammarinese) 

1. Conseguentemente alla definizione della mission della Banca Nazionale Sammarinese di cui

all’articolo 24, comma 1, della Legge n.157/2019, così come modificato dall’articolo 26 del Decreto
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3. Per effetto di quanto disposto al precedente comma 2, le risorse destinate al certificato di

credito sociale pari ad euro 300.000,00 stanziate sul capitolo 1-3-2409 “Fondo per interventi

connessi alla politica dei redditi”, per l’esercizio finanziario 2020, sono trasferite al capitolo 1-3-

2410 “Fondo Straordinario di Solidarietà”.

4. Il Congresso di Stato è autorizzato ad emanare un decreto delegato per rivedere le modalità

di accesso allo strumento unico di protezione sociale, per rendere lo strumento stesso più efficace

per rispondere in maniera tempestiva alle famiglie in difficoltà economiche e sociali.

5. Fino all’entrata in vigore delle nuove modalità di accesso di cui al comma che precede, le

risorse finanziarie previste sul capitolo 1-3-2410 “Fondo Straordinario di Solidarietà”, per

l’esercizio 2020, sono da utilizzarsi con le modalità previste dall’articolo 1 del Decreto – Legge

n.91/2020 e dal Regolamento 11 maggio 2020 n.3, fino al 31 dicembre 2020, e con le modalità di

cui al Decreto Delegato 3 novembre 2014 n.179 e successivo Regolamento.

6. Il Fondo Straordinario di Solidarietà può essere ulteriormente finanziato con le modalità

previste al comma 3, lettere a), b), c), d), e), f) e g), dell’articolo 55 della Legge 23 dicembre 2014

n.219.”.Omissis

Art. 13 

(Modifiche alla Legge 25 maggio 2005 n.79) 

1. Alla Legge n.79/2005 è aggiunto il seguente articolo 100-bis:

“Art. 100-bis 

(Deposito delle domande di marchio, brevetto e disegno industriale mediante applicativo sul sito 

dell’Ufficio di Stato Brevetti e Marchi) 

1. I soggetti abilitati dall’Ufficio di Stato Brevetti e Marchi all’uso di uno specifico applicativo

elettronico, mediante attribuzione di specifici codici di accesso personalizzati, possono depositare

domande di registrazione/concessione/rinnovo di marchi, brevetti, disegni industriali in forma

elettronica.

2. Le modalità procedurali di accesso all’applicativo sono demandate alla emanazione di

apposite direttive amministrative dell’Ufficio di Stato Brevetti e Marchi.”.

2. Alla Legge n.79/2005 è aggiunto il seguente articolo 100-ter:

“Art. 100-ter 

(Sottoscrizione della domanda di marchio, brevetto, disegno industriale depositate mediante 

applicativo elettronico) 

1. La sottoscrizione delle domande di registrazione/concessione/rinnovo di marchio, brevetto,

disegno industriale avviene mediante firma elettronica secondo le modalità operative di

funzionamento dell’applicativo.

2. La data e l’ora di sistema dell’applicativo fanno fede per la trasmissione e ricezione della

domanda, ai fini della attribuzione della data di deposito della domanda.

3. La sottoscrizione della domanda mediante firma elettronica da parte del consulente in

proprietà industriale è ammessa se viene prodotta lettera d’incarico ai sensi dell’articolo 92,

comma 3, della Legge 25 maggio 2005 n.79, nel testo emendato dall’articolo 4 della Legge 5

dicembre 2011 n.189.”.

3. Alla Legge n.79/2005 è aggiunto il seguente articolo 100-quater:

Omissis

     kkkk

OMISSIS



“Art.100-quater 

(Compilazione on-line delle domande di marchio, brevetto, disegno industriale) 

1. La compilazione delle domande di registrazione/concessione/rinnovo di marchio, brevetto,

disegno industriale, avviene mediante l’imputazione dei dati nei campi presenti secondo le regole

procedurali di funzionamento dell’applicativo. I dati già in possesso della Pubblica

Amministrazione e già caricati dell’applicativo sono comunque soggetti alla verifica da parte del

compilante.

2. Le informazioni inserite nell’applicativo sono modificabili sino a quando non interviene la

procedura di trasmissione definitiva da parte del consulente.

3. Dopo che la domanda sia stata trasmessa all’Ufficio di Stato Brevetti e Marchi mediante

l’applicativo, la modifica dei dati in essa contenuti può essere fatta solo compilando una richiesta di

rettifica od integrazione.”.

4. Al fine di raccordare la normativa vigente con nuove forme di deposito elettronico delle

domande di marchio, brevetto e disegno, il Congresso di Stato è autorizzato ad adottare con decreto

delegato le modifiche ai titoli VI e VII della Legge n.79/2005 e la revisione delle tasse applicabili

dall’Ufficio di Stato Brevetti e Marchi da applicarsi a partire dall’entrata in funzione dell’applicativo

elettronico per il deposito on-line delle domande di marchio, brevetto e disegno.

Art. 14 

(Proroga termini emanazione decreti delegati e provvedimenti) 

1. In conseguenza all’emergenza epidemiologica COVID-19 sono posticipati i seguenti termini:

a) il termine di cui al comma 1 dell’articolo 12 della Legge n.157/2019 è posticipato al 31 ottobre

2020;

b) il termine di cui al comma 3 dell’articolo 13 della Legge n.157/2019 è posticipato al 31 ottobre

2020;

c) il termine di cui al comma 2 dell’articolo 14 della Legge n.157/2019 è posticipato al 31 ottobre

2020;

d) il termine di cui al comma 3 dell’articolo 15 della Legge n.157/2019 è posticipato al 30 novembre

2020;

e) i termini di cui al comma 1 dell’articolo 18 della Legge n.157/2019 sono posticipati

rispettivamente al 30 settembre 2020 e al 31 dicembre 2020;

f) il termine di cui al comma 2 dell’articolo 19 della Legge n.157/2019 è posticipato al 31 ottobre

2020;

g) il termine previsto dall’articolo 2 della Legge 3 ottobre 2019 n.154 è prorogato al 30 settembre

2020.

Art. 15 

(Disciplina Fondi Pensione) 

1. Il comma 2 dell’articolo 20 della Legge n.157/2019 è così sostituito:

“2. Al comma 2 dell’articolo 41 della Legge 24 dicembre 2018 n.173 l’importo di euro 

19.000.000,00 è sostituito in euro 24.814.000,00.”. 

2. Il comma 3 dell’articolo 20 della Legge n.157/2019 è così sostituito:

“3.  Il trasferimento del contributo relativo all’esercizio 2020 di cui al comma 1 è previsto per

euro 19.000.000,00 sul capitolo 1-10-4530 “Oneri a carico dello Stato per gestione fondo pensioni

lavoratori dipendenti”, ed il restante trasferimento pari ad euro 8.000.000,00 viene stanziato, a

decorrere dall’esercizio finanziario 2021, sulla base di un piano di rientro di durata decennale senza
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